ACCESS
COME CREARE UN DATABASE 

All’apertura di Microsoft Access, si presenta la possibilità di aprire un database vuoto in due modi differenti:

1. creare un database vuoto e successivamente aggiungere le tabelle e quindi le maschere i report e gli altri oggetti 

2. utilizzare l’autocomposizione, con i modelli preconfezionati di database di uso più comune, che possono essere in parte adattati alle proprie specifiche esigenze 

Il primo metodo è sicuramente più flessibile: si imposta la struttura del database da zero, in modo autonomo, seguendo la progettazione; mentre il secondo è molto più semplice: è l’applicativo stesso che definisce le tabelle, i campi, le relazioni e fornisce anche schede e report utili, che comunque l’utente può in seguito modificare ed aumentare.

Due cose comunque sono comuni ad entrambi i procedimenti:

1. per prima cosa viene chiesto di nominare e salvare il database in una posizione prima di cliccare sul pulsante Crea 

2. i dati vanno poi inseriti nelle tabelle vuote. 

Le Tabelle sono l’oggetto primario di un database; sono costituite da record: le singole righe che contengono i dati riguardanti ogni entità; ogni record è costituito da campi che costituiscono i singoli attributi di ogni entità e che sono distribuiti colonna per colonna (ad esempio in una anagrafica ad ogni individuo corrisponde un record e i vari attributi salvati – nome, cognome, data i nascita, ecc..- sono i campi), come si vede dalla Figura 2, che mostra una tabella di Access in Visualizzazione Foglio dati.

Di una tabella di Access infatti sono possibili due tipi di visualizzazione:

1. Visualizzazione Foglio dati: compaiono i nomi dei campi sulla riga superiore grigia e i dati nelle celle sottostanti 

2. Visualizzazione Struttura: compaiono i nomi dei campi seguiti dalla tipologia dei dati che contengono e le proprietà che per ognuno di essi si possono definire 
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Per passare da un tipo di Visualizzazione ad un altro, si può selezionare, a tabella aperta, dalla voce di menù Visualizza, che compare in alto sulla Barra del menù, il tipo di visualizzazione desiderato. Più rapidamente cliccando sul pulsantino di scelta rapida sulla barra degli strumenti -evidenziato in fig. 2- si passa da una visualizzazione all’altra.
 

Per creare una tabella vuota in Access ci sono quattro modi:

1. Con l’autocomposizione database si creano automaticamente delle tabelle standard, che poi comunque possono essere modificate. 


2. Esiste anche un’Autocomposizione tabella che similmente guida l’utente nella definizione dei vari campi impostandone automaticamente il nome, la tipologia dei dati e le proprietà. 

3. Immettendo i dati direttamente in un foglio dati nel modo seguente: 

a. Scegliere la scheda Tabelle dall’elenco degli oggetti del database e quindi cliccare sul pulsante Nuovo (Fig. 1) 

b. Fare doppio clic su Visualizzazione Foglio dati: compare una tabella vuota con i nomi dei campi predefiniti Campo1, Campo2, … 

c. I nomi dei campi possono essere cambiati facendo doppio clic su di essi, digitando il nome e quindi premendo invio; si possono però anche cambiare in un secondo momento dalla Visualizzazione struttura. 

d. Immettere quindi i dati e salvare la tabella ciccando sul pulsante Salva sulla barra degli strumenti. 

4. Definendo tutti i dettagli della tabella da zero nella visualizzazione struttura, nel  seguente modo: 

a. Scegliere la scheda Tabelle dall’elenco degli oggetti del database e quindi cliccare sul pulsante Nuovo (Fig. 1) 

b. Fare doppio clic su Visualizzazione Struttura: compare la finestra riprodotta qui a lato 

c. Da qui si possono definire campi, tipo di dati, proprietà e, anche se non necessario, una chiave primaria. 

d. salvare la tabella ciccando sul pulsante Salva sulla barra degli strumenti.          
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È preferibile che ogni tabella del database contenga un campo o una serie di campi che individuino in modo univoco ogni record. Questo o questi campi vengono definiti chiave primaria della tabella e consentono di creare le relazioni tra le tabelle in modo corretto senza ambiguità, di ricercare e di aggiornare i dati più velocemente e in modo più organico e flessibile, come vedremo nelle esercitazioni che seguono.
 

Bisogna definire il tipo di dati di ogni campo, scegliendo tra quelli proposti, come si vede dalla Figura 3. Nella seguente tabella sono indicate alcune caratteristiche di ogni singolo tipo di campo

	Tipo di dati
	Caratteristiche
	Esempio

	Testo
	Può essere utilizzato per tutte quelle parole costituite da lettere/ numeri/lettere e numeri, che non devono essere utilizzate in calcoli e fino a massimo di 255 caratteri.
	Nomi di persone, città, ecc.., numeri di telefono, codici postali, sigle, ecc..

	Memo
	Testo di dimensioni molto grandi, più di 255 caratteri
	Note, descrizioni, ecc..

	Numerico
	Dati numerici da utilizzare in calcoli. Si può anche definire la dimensione del numero e il formato, indicando se il numero è un intero (2 o 4 byte) o un decimale (4 o 8 byte), se è da scrivere con notazione percentuale o scientifica, ecc..

Consulta l’help per ulteriori informazioni. 
	Prezzi, numero di pezzi, percentuale di sconto, ecc..

	Data/ora
	Si può essere scegliere come visualizzare la data o l’ora cliccando su formato nelle proprietà del campo.
	Data di nascita, ora di entrata, ecc..

	Valuta
	Utilizzato per i valori di tipo valuta; a volte è utile impostarlo anche per valori numerici in calcoli matematici, per evitare l’arrotondamento, con una precisione di 15 cifre a sinistra del separatore decimale e 4 a destra. 

Consulta l’help per ulteriori informazioni.
	Prezzo unitario, prezzo totale di un articolo, ecc..

	Contatore
	Numero sequenziale univoco, cioè incrementato di un'unità o numero casuale ogni volta che viene aggiunto un nuovo record a una tabella. Non si può aggiornare. Non se ne può inserire più di uno per tabella.
	Chiave primaria di ogni tabella.

	Si/No
	Campo che può contenere solo uno di due valori alternativi, di dimensione 1 bit.
	Attivo, Presente, InSede, ecc..

	Oggetto OLE
	Può avere dimensioni fino a 1 gigabyte, sempre che ci sia spazio su disco, e viene utilizzato per collegare o allegare oggetti creati con altre applicazioni o immagini o suoni ecc..
	Foto dell’impiegato, Grafico, ecc..

	Collegamento ipertestuale
	In questo campo si possono memorizzare i collegamenti ipertestuali. Facendo doppioclic sulla casella parte il collegamento. 
	Sito dell’Azienda fornitrice, e-mail, ecc..

	Autocomposizione ricerca
	Crea un campo che consente di scegliere un valore da un'altra tabella o da un elenco di valori utilizzando una casella a tendina. Quando si sceglie questo tipo di dato parte una autocomposizione che permette di effettuare il collegamento 
	Solitamente utilizzata per campi che possono contenere solo un numero limitato di valori quali ad es. Genere, Tipo di attività, Categoria, ecc..


 Per ogni campo (diverso da Memo, Oggetto OLE e Collegamento ipertestuale) si può definire un indice nelle proprietà. La voce Indicizzato che compare nelle Proprietà dei campi consente di attivare tre diverse opzioni:

·        No – quando non si vuole collegare un indice al campo. Questa è solitamente l’impostazione predefinita (a parte che per il tipo Contatore).

·        Si (Duplicati ammessi) – quando si vuole indicizzare il campo, consentendo che compaia in record diversi lo stesso dato.

·        Si (Duplicati non ammessi) – quando si vuole indicizzare un campo, non consentendo duplicati. Questa impostazione diventa obbligatoria per il campo chiave primaria. 
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Perché attribuire un indice a un campo? Un indice rende più veloce le query su campi indicizzati così come le operazioni di ordinamento e raggruppamento. Se, ad esempio, si cercano i nomi di determinati impiegati nel campo Cognome, è possibile creare un indice relativo a tale campo. Quindi è consigliabile attribuirlo, quando si prevede di effettuare spesso ricerche su quel campo, senza esagerare però, perché l’attribuzione di un indice comunque richiede l’occupazione di spazio in memoria e non è il caso di appesantire il database inutilmente.
 
ACCESS
ESERCITAZIONE: Creazione di tabelle
Operazioni di base e definizione di chiavi
 
        Attivare MS Access

        Aprire un database vuoto selezionando nella finestra Crea nuovo database il bottone Database di Access vuoto

        Salvare il database, chiamandolo Biblioteca, nella directory Modulo5 sul desktop

        Ciccate sul pulsante Nuovo che compare sulla destra della finestra mentre è selezionata la linguetta Tabelle, che consente di creare una nuova tabella.

        Nella finestra Nuova Tabella selezionare Visualizzazione Struttura per creare una nuova tabella definendone campi e attributi.

        Stiamo creando la tabella Libri, quindi inseriamo come primo campo la chiave primaria che chiameremo IDLibro e per cui definiremo la tipologia di dato Contatore. 

        Definire questo campo come chiave primaria selezionando Chiave primaria dalla voce di menù Modifica oppure cliccando sul pulsantino di scelta rapida con la chiave, evidenziato in Figura 3.

        Inserire inoltre i campi 

o       Titolo – tipo Testo – aumentare la dimensione campo nelle proprietà a 100; 

o       Autore – tipo Numerico –  scrivere nella descrizione: “Collegato alla chiave primaria della tabella Autori”; 

o       Prezzo – tipo Valuta; 

o       DataAcquisto – tipo Data/ora;

o       Genere di tipo Ricerca guidata, alla comparsa della scheda di autocomposizione selezionare Immissione personalizzata, quindi, dopo aver premuto il pulsante Avanti,  nell’unica colonna da utilizzare digitare i tre generi “Giallo”, “Rosa”, “Avventura”; premere ancora su Avanti e quindi su Fine.

        Salvare la tabella Libri cliccando su File dal menù e quindi su Salva, con il nome "libri".
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Si può salvare la tabella anche passando direttamente alla visualizzazione Foglio dati, per prepararsi all’immissione: l’applicazione stessa dopo aver cliccato sul pulsantino Foglio dati chiede di salvare la tabella e suggerisce di definire un campo chiave primaria, nel caso in cui questo non sia stato definito. La struttura della tabella va salvata ogniqualvolta se ne modifica qualcosa.
Creiamo ora la tabella Autori, da collegare alla tabella Libri, cliccando sul pulsante Nuovo

        Nella finestra Nuova Tabella selezionare Visualizzazione Struttura.

        Inseriamo come primo campo la chiave primaria che chiameremo IDAutore e per cui definiremo la tipologia di dato Contatore, 

        Inserire quindi il campo Autore di tipo testo

        Inserire quindi il campo Nazione sempre di tipo testo

        Modificare la proprietà Indicizzato in Si-(Duplicati ammessi), prevedendo che si dovranno spesso effettuare ricerche su questo campo.

        Impostiamo la proprietà di Tabella, cliccando su Visualizza – Proprietà, che ci consente di rendere accettabile un dato inserito solo se rispetta determinate caratteristiche e che fa apparire la finestra di Figura 4: 
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Da qui si possono impostare alcune proprietà della tabella, quale ad esempio la validazione di uno o più campi; digitare quindi nella casella Valido se “[Autore] Is Not Null”, che impedisce di inserire un record se non si è inserito il dato relativo al nome dell’autore. 
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Si può ottenere lo stesso tipo di validazione in altri due modi: sia impostando la proprietà Valido se del campo Autore a Is Not Null, sia impostando la proprietà Richiesto su Si. Bisogna prestare attenzione nell’impostare queste proprietà a non creare conflittualità
        Salvare la tabella Autori, appunto con il nome "autori", passando alla Visualizzazione Foglio dati.

        Inserire i seguenti dati nella tabella Autori, muovendoti indifferentemente con le frecce, con il pulsante di Tab, o anche dando Enter dopo un inserimento o una modifica di dati.
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        Chiudere la tabella, semplicemente cliccando sul pulsante a croce di chiusura: tutti i dati verranno salvati e compariranno nella tabella ad una apertura seguente.

 

 

IN QUESTA ESERCITAZIONE HAI IMPARATO A...
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Aprire un programma di database 
Salvare un database su hard disk o dischetto                                            
Impostare un database 
Creare una tabella con campi e attributi
Navigare in una tabella 
Inserire dati in una tabella
                         Definire una chiave primaria
                  Impostare un indice 
 
 
Impostare una tabella e aggiornare un database
 

        Riaprire la tabella Libri in Visualizzazione Struttura 

        Cambiare il tipo di dati del campo Autore in Ricerca guidata per stabilire automaticamente la relazione con la tabella Autori, che fa corrispondere a un autore tutti i suoi libri. Questo permette anche di selezionare, all’inserimento di un libro, l’autore dall’elenco degli autori, sempre che questo sia stato prima inserito nella tabella Autori.

        Seguire la Autocomposizione mettendo in atto le seguenti operazioni:

o       Selezionare Ricerca di valori in una tabella.. –> Avanti

o       Scegliere la tabella Autori –> Avanti

o       Portare con la freccetta nel contenitore Campi selezionati sia IDAutore che Autore –> Avanti

o       Accettare il suggerimento dell’applicazione di visualizzare solo la colonna dei dati, da cui si potrà poi scegliere (il valore salvato però sarà l’ID) – Avanti

o       Scegliere quindi Fine per tornare alla tabella.

        Passare alla tabella Libri in Visualizzazione Foglio dati 

        Inserire i seguenti dati:
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                (OSSERVA: nel campo Genere hai potuto inserire Romanzo che pure non compare nell’elenco, e questo perché la selezione viene effettuata non dai dati di una tabella posta in relazione, ma da un elenco di valori).

        Aggiungiamo Romanzo all’elenco: selezionate in Visualizzazione struttura, nelle Proprietà del campo la scheda Ricerca e qui scriviamo alla voce Origine riga “ ;”Romanzo” “.

        Proviamo ora ad inserire il libro Candido di Sciascia: il dato Sciascia nel campo Autori, non comparendo nell’elenco, non viene accettato.

        Chiudere la tabella Libri e aprire la tabella Autori in Visualizzazione Foglio dati

        Inserire Sciascia – Svizzera.

        Cliccare sulla croce che compare a sinistra del record e che sta ad indicare il collegamento con una tabella.

        Comparirà una finestrella per l’inserimento dei libri dell’autore e inserire i dati di Candido – L.20.000 – 23/02/2002 – Romanzo.

        Chiudere la tabella Libri ricliccando sulla crocetta, che nel frattempo era diventata un –
        Evidenziare il campo Nazione del record di Sciascia e correggere Svizzera con Italia.

        Chiudere la tabella Autore

        Riaprire la tabella Libri: il record con il libro Candido è presente. Ovviamente se era ancora aperta la precedente visualizzazione foglio dati ti sembrerà che il record con il libro di Sciascia non sia ancora accettato. In realtà è già stato memorizzato, e basterà chiudere e poi riaprire il foglio libri in visualizzazione foglio dati per accorgersene.

        Evidenziarlo cliccando sulla casella grigia a sinistra e quindi selezionare Modifica – Elimina record; dopo aver confermato la cancellazione il record sparirà.

        Chiudere la tabella e quindi il database (eventualmente confrontare il vostro file con il seguente file di soluzione). 

 

IN QUESTA ESERCITAZIONE HAI IMPARATO A...
 
 

Modificare gli attributi dei campi 
Modificare dati in una tabella 
Cancellare dati in una tabella 
Aggiungere record a una tabella 
Cancellare record da una tabella
         Chiudere il database 
ACCESS
USO DI MASCHERE

 

Le maschere vengono usate prevalentemente per l’immissione dei dati: hanno infatti una grafica che visivamente aiuta l’utente nell’inserimento.

Vengono utilizzate anche a un livello più avanzato, per la creazione di pannelli di comando (su cui inserire dei pulsanti) o di finestre di dialogo (su cui porre dei bottoni che permettano la scelta tra diverse opzioni).

Ci sono diversi  modi per creare una maschera:

        Con l’Autocomposizione si automatizza la creazione della maschera, definendo velocemente e in modo guidato la tabella o la query a cui la maschera si riferisce, i controlli da inserire, la formattazione dei controlli e della maschera stessa.

	

	Figura 5


        Cliccando sul pulsantino in fondo alla barra degli strumenti standard, evidenziato in Figura 5 con la scritta Nuovo oggetto: maschere standard) per la creazione di maschere, query, report, ecc.. collegati alla tabella attiva: l’applicazione automaticamente crea la maschera standard per  l’immissione dei dati; questa quindi contiene controlli per tutti i campi della tabella. I controlli sono, ad esempio, oggetti che stabiliscono il collegamento tra la maschera e i record originari.

        Creando la maschera da zero, cliccando sul pulsante Nuovo e quindi selezionando la Visualizzazione Struttura, comparirà una maschera vuota e il toolkit degli oggetti a disposizione per la creazione della maschera. 

Come si vede nella Figura 6, gli strumenti a disposizione sono molteplici, dalle caselle di testo o le caselle combinate, collegate ai dati, per la modifica e l’immissione, ai pulsanti di comando per l’esecuzione di azioni: ognuno comunque possiede delle proprietà, attraverso la quali si possono definire e modificare il formato, il collegamento ai dati, ecc.. 

 

 

Per visualizzare la finestra delle proprietà di un controllo, e quindi definirle o modificarle, molto agevolmente si può, dopo aver evidenziato il controllo, cliccare sul pulsante destro del mouse, cosa che, come è noto, fa comparire il menù di scelta rapida: alcune proprietà di formattazione possono essere definite direttamente da qui, altrimenti selezionando Proprietà compare la finestra che si vede in Figura 6  
 

 
Fig. 6:
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESERCITAZIONE 2. Creazione  e modifica di maschere
 

Creare una maschera
 

        Aprite il database biblioteca.mdb su cui avete già lavorato (potete anche scaricarlo qui .

        Aprite la tabella Libri in Visualizzazione Foglio dati (si può fare la stessa cosa anche dalla Visualizzazione struttura).

        Avete comprato un nuovo libro di Hesse e volete inserirlo nella tabella: create una maschera per l’inserimento, cliccando sull'icona di inserimento Maschera standard.

        Comparirà immediatamente la scheda: salvatela con il nome Libri, selezionando Salva dal menù File.

        Andiamo ora a vedere se la scheda Libri compare nell’elenco delle Maschere; selezionate la linguetta relativa e … la maschera Libri è presente!

        Inserite i dati: Narciso  e Boccadoro – Hesse – L. 16.000 – 01/03/2002 –  Romanzo.

        Ma avete comprato anche un libro di Camilleri: dovete inserire prima l’autore, a cui la tabella Libri fa riferimento.

        Partite con la tabella "autori". Create la scheda: questa volta usando l’autocomposizione.

        Dalla cartella Maschere selezionate Nuovo e quindi Creazione guidata.

        La finestra che comparirà consentirà di selezionare i campi da collegare: agendo sulle freccette tra i due contenitori trasferite i campi Autore e Nazione dall’elenco di sinistra a quello di destra.

        Proseguite  accettando la visualizzazione dei dati a colonne

        Scegliete lo stile standard.

        Accettate il titolo "autori"

        Cliccando sull’ultimo pulsantino a destra della barra di scorrimento Autori, che è evidenziato in Figura 7,  ci si posiziona sul primo record vuoto per inserire i dati.

        Inserite quindi i seguenti dati:

Autore                         Camilleri

Nazione                       Italia

        Aprite la maschera "libri" e inserite i seguenti dati:

Autore                         Camilleri

Titolo                            Il birraio di Preston

Prezzo                           L. 17.000

DataAcquisto           03/03/2002

Genere                        Giallo

        Aprite la tabella Autori e verificate la presenza dell’ultimo inserimento.

        Cliccate sulla crocetta di fianco all’ultimo nome inserito e vedrete che anche il libro compare.

 

IN QUESTA ESERCITAZIONE HAI IMPARATO A...
 
 

 
Aprire un database esistente 
Modificare un record in un database esistente e salvarlo 
Creare un semplice maschera 
Inserire i dati in un database usando semplici maschere 
 

 
Modificare una maschera
 

        Cambiamo alcune caratteristiche della scheda Autori: per fare ciò aprite la scheda in Visualizzazione struttura

        Posizionatevi con il mouse sulla parte grigia denominata Corpo e cliccando col pulsante destro evidenziate la scheda delle proprietà.

        Modificate il colore dello sfondo: la proprietà Colore sfondo compare sotto la voce Formato
        Cliccando sul pulsantino che compare alla destra del codice numerico, che si trova inserito, e che corrisponde al grigio, esce una tavolozza, che permette di scegliere un bel colore azzurrino, ad esempio.

        Rendete l’Aspetto delle due caselle di testo In rilievo
        Modificate anche il carattere di entrambe: per farlo selezionate insieme le due parole "Autore" e "Nazione" e cambiate il carattere

Si possono modificare le proprietà di un gruppo di controlli contemporaneamente: come?  Selezionate tutti i controlli tenendo premuto il tasto Shift, quindi con il pulsante destro richiamate la finestra della proprietà, che conterrà in  questo caso solo le proprietà comuni a tutti i controlli selezionati, e modificate le proprietà di tutti i controlli selezionati 

        Inseriamo nella intestazione una Clipart con un libro, eseguendo queste operazioni: 

o       Allargate la parte denominata Intestazione maschera 

o       Prendete dalla Casella degli strumenti una Cornice oggetto non associato e trascinatela in questa zona, alla estrema sinistra

o       Selezionate Crea da file e indicate il pathname dell’immagine "libro" che potete scaricare qui
        Aggiungiamo anche di fianco alla clipart una Etichetta, sempre prendendola dalla casella degli strumenti, e ci scriviamo “Biblioteca”

        Spostiamo ora etichetta e casella di testo con la Nazione dell’autore di fianco al nome. 

        Mettiamo quindi le caselle di testo sotto le etichette in verticale

Come spostare le etichette e le caselle di testo collegate? Noterete che selezionando una casella di testo il mouse si trasforma in una mano: la forma della mano mi dice se sto per spostare casella ed etichetta (mano aperta) oppure solo casella o solo etichetta (mano che indica); la mano assume questa seconda forma se, a controlli selezionati porto il mouse sul quadratino che compare in alto a sinistra.
 
 
        Passate in Visualizzazione Maschera per vedere l’effetto del vostro lavoro.

        Chiudete la maschera confermando il salvataggio delle modifiche alla Struttura della maschera.

        Confrontate il vostro file con il file di soluzione
 

IN QUESTA ESERCITAZIONE HAI IMPARATO A...
 
 
Definire la formattazione del testo
Cambiare il colore di sfondo 
Importare una immagine o un file grafico 
Modificare la disposizione degli oggetti della maschera – 5.3.2.4.
 
